




















Ministero della cultura
PARCO	
  ARCHEOLOGICO	
  DI	
  ERCOLANO	
  

Corso Resina, 187 - 80056 Ercolano (NA)  
tel bigl. +39 081 7777008  -  tel uff. +39 081 7324321  
C.F. 95234870632 - PEC mbac-pa-erco@mailcert.beniculturali.it  
PEO pa-erco@beniculturali.it - www.ercolano.beniculturali.it 

Il Criptoportico (6) e la vasca rettangolare (12) della Palestra (Or. II, 4; 19 – UF 

101). 

Nel 1956 è completato, ad opera di Amedeo Maiuri, lo scavo a cielo aperto del 

settore Nord della Palestra di Ercolano, già parzialmente indagato nel ‘700 per 

cunicoli e rilevato sulle carte di Francisco La Vega. Nella topografia settecentesca 

veniva tuttavia riportato in pianta il braccio Nord come porticato, al pari degli 

altri tre lati della Palestra, mentre lo sterro degli anni Cinquanta del secolo scorso 

mette in luce un Criptoportico che assecondava la naturale e scenografica 

orografia della città con una loggia al piano superiore.  

Il Criptoportico vive due fasi costruttive: in un primo assetto architettonico ed 

urbanistico, il fronte si presentava come uno pseudoportico con 21 semicolonne 

di ordine tuscanico addossate a pilastri, poggiate su uno stilobate di tufo di 

Nocera, e gli intercolumni aperti sulla vasca rettangolare (in primis interpretata 

come natatio, più di recente come peschiera) orientata W/E e lunga poco più di 

30 m, in fase con esso; successivamente, in età augustea, l’antica vasca fu 

riempita da materiali di risulta e contemporaneamente gli intercolumni furono 

chiusi e dotati di ampie finestre alternate ad occhi di luce, di modo che l’accesso 

fosse possibile solo dai due ambulacri del portico che andava a chiudere a Est, 

Ovest e Sud lo spazio interno della piscina cruciforme, divenendo il fulcro di un 

imponente complesso pubblico con una nuova redistribuzione e 

rifunzionalizzzione degli spazi.   

Il prospetto del Criptoportico  - portato alla luce negli anni ‘50 già con notevoli 

lacune nel rivestimento in stucco bianco che doveva ricoprire tutta la superficie 

parietale in reticulatum e le semicolonne in opera mista di tufo e laterizi - appare  
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oggi ulteriormente degradato per gli elevati livelli di umidità e conseguente 

risalita di sali che contraddistinguono in special modo le insulae orientales I e II. 

La grande vasca rettangolare interrata in antico presenta le pareti e il fondo 

rivestito di uno spesso strato in cocciopesto in discreto stato di conservazione 

(una mappatura del degrado è stata eseguita nel 2021): le lesioni che si 

evidenziano sul fondo sono di vecchia data, mentre il livello di conservazione 

più precario dei bordi del rivestimento lungo il lato Sud è strettamente connesso 

alle lacune non recenti che reca la struttura muraria.  

fig. 1 Il Criptoportico e la vasca, non ancora sterrata, 
in una foto scattata durante lo scavo 
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fig.	
  2	
  Ricostruzione	
  assonometrica	
  della	
  Palestra	
  
realizzata	
  poco	
  dopo	
  lo	
  scavo	
  

Il Funzionario Archeologo 

Dott.ssa Marina Caso 


































